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Marco Santilli

tra sacro

‘Stavolta e il testo che
mi é venuto a cercare’.
E I'’Ave Maria e fatta
(e pure l'intervista).

di Beppe Donadio

Questa & la storia dell'incontro tra il sacro e un ri-
spettabilissimo profano, quella musica classificabi-
le nella categoria ‘pop’, termine fatto a brandelli per
ilsuocontenere, oggi, tuttoe il contrariodi tutto. Pop
che sopravvive nelle sue forme di sintesi di pit arti
musicali, anche complesse, rese si commestibili ma
non meno belle. Tutto questo pomposo preambolo
per dire che Marco Santilli - usiamo termini da Ma-
sterchef - hacucinato unasuaversione dell”Ave Ma-
ria’ in latino su letto di ballad pop con piano, voce e
una sfumata di archi sintetici. E il piatto & riuscito.

La copertina del singolo

e pop

«La melodia frullava nella mia testa da circa un an-
no, senza un testo. Un giorno, mentre nuotavo, le pa-
role si sono fatte strada, molto negative, personalix,
spiega Santilli. Quel testo, probabilmente, si sarebbe
impossessato della melodia se non fosse accaduto
quello che nelle righe accompagnatorie del brano é
definito “un fatto strano”. Ben venga l'idea costante
del musicista di comporre un giorno una messa,
«penso sempre sia un ottimo modo per guadagnar-
mi il paradiso, per questa mia fede che ogni tanto
vacillas, spiega autoironico.

Autoironia a parte: «Nel chiedermi di quanti movi-
menti fosse generalmente composta la messa dei
compaositori classici, capito per caso sul testo dell'A-
ve Mariain latinoevitrovo una corrispondenza trail
testo sacro e la mia linea melodica, addizionata di
qualche melismo. Lho vista come una folgorazione,
oun segnodall'alto, la siveda come sivuoles. Il desti-
no,oaltro, vuole cheil testo sacro si sia portatoviala
negativita iniziale, «dandomi serenita in questo pe-
riodo buiow. Al contrario di quanto accade di norma
al Santilli che compone, abituato a cominciare dalla
musica, «questa volta éstatoil testo a venire a cerca-
re me, a differenza dal procedere delle altre espe-
rienze. Dopo leincognite date dal decidere di unire il
latino con questa melodia, ho pensato che potessero
coesistere. A mio parere, & anche una questione d'a-
bitudines.

11 background classico e il piede (inteso come clari-
netto) ben piantato nel jazz non impediscono a San-
tilli di spendersi in una ballad pop con tutti i sacri
crismi: «Non me lo impediscono e mi piace, eccome.
La formazione classica & durata tanti anni e non la
propongo piitdal vivo, bastano gia il mio essere stru-
mentista jazz eil canto, due mondiche ineradi clas-
sificazioni imposte creano difficolta, ma io sono
esattamente queste due coses, E comungue, «c'é del
buono in pressoché ogni stiles, Pertanto, nessuna
remora: « Per nulla. C'é questa tendenza a dire “Se fai
una cosa non puoi fare laltra”. Houn amico pianista
jazz e violinista classico cui hanno detto “Ora devi
deciderti”. Perché mai, dico io. Posso fare entrambe

‘Cerco di rimanere a galla, si capisce?'

lecose», Ma se proprio si volesse il Santilli jazz, allora
c'e quello con Ivan Tribolla il 13 aprile alla Rsi in
streaming per ‘Musica viva', con una ‘Ave Maria’ in
salsa ‘CheRoba’, duo acustico.

Come fece Stanislao Gastaldon

1l Santilli pop & uno che, comunque, fa i suoi distin-
guo. Vistocheil temaé caldo: «Sanremo porta con sé
molte chiacchiere. Fossero le canzoni una in fila al-
Taltra, allora si. Non ho detto che non lo guarderd,
perché qualcosa mi tocchera ascoltare di riflesso,
andando a trovare mia madre. Ma negli ultimi anni
ho fatto un po’ fatica. Mi & mancata la melodia, e la
lingua italiana si presterebbe al suo massimo utiliz-
zo. A volte m'interrogo su alcune composizioni im-
mortali degli anni 70, mi chiedo quanto di cib che a
Sanremo passa oggi poi resta nel tempo. E - da ar-
rangiatore - sfrutterei l'orchestra di pii. E michiedo
anche in quale modo potra svolgersi quest'anno». E
in verita, ce lo stiamo chiedendo pure noi.

Sempre restando al pop, la siffatta preghiera di San-
tilli bene starebbe anche in formato liric-pop, com-
mistione tralirica e leggera che esiste un po’ da sem-
pre, ancor piil da Mario Del Monaco ad Andrea Bo-
celli: «Specialmente per questobrano, inbase alle to-
nalita mi piacerebbe pubblicare sul mio sito le note,

MARCD SANTILL

Come fece Stanislao Gastaldon, autore di una di
quelle romanze di fine Ottocento che tutti cantano,
“Vorrei baciar i tuoi capelli neri...’ - ‘Musica proibita’,
ndr - che pubblico le note per soprano e pianoforte,
per tenore e chitarra e altre molteplici combinazio-
ni. Senza esagerare, mi piacerebbe che la mia ‘Ave
Maria’ possa applicarsi a piil soluzioni. E perché no,
anche a voci liriches.

Abbiamo incontrato Santilli nel pomeriggio dell'ul-
teriore stop ai teatri. Vogliamo davvero tornare sul-
I'argomento? «Che dire. Come musicista indipen-
dentesonodasempreabituatoa reinventarmi,adat-
tandomi ai cambiamenti, flessibile e con le antenne
“attente’. Come I'anno scorso, semino. In maggio, ai
Powerplay Studios di Maur (Zh), Santilli terminerail
seguito pop di ‘Tempi passati’, album d'esordio del
2017. Salvo imprevisti, sullaltro fronte, incidera il
concept ‘Sujazzstiva’ (dopo ‘La Stiia’, 2017) con il suo
nonetto, una coproduzione con Srf2 attesa un anno
fa e rimandata per ovvie questioni pandemiche. Co-
mesievince dalla foto principale - “Cercodi rimane-
re a galla, si capisce?”, scrive Marco nell'inviarla -
Santilli @ uno sportivo: «In attesa di tornare a suona-
re, cerco di mantenermi in forma sui clarinetti e con
la voce, in quanto come musicisti professionisti si @
pure sportivi d'élites (per I'autoironia: chapeau),





